
riferimento anche al presidente Hiro-
mu Murata e al suo vice Enrico Pelle-
grino. «Prima erano tutte pacche sul-
le spalle e “siamo tutti sulla stessa bar-
ca”. Adesso ci hanno lasciati soli, in
balia delle intemperie. Senza nessu-
no che venga a chiedere come stiamo,
che s’informi anche per scrupolo di co-
scienza. Il nostro - precisa il 31enne -
è un gesto estremo in risposta a chi
fino ad oggi ci ha presi in giro. Perché
non puoi usare le persone per poi but-
tarle via così. Valiamo più dei soldi e
dell’immagine di un’azienda e vedrai
che questa battaglia la vinceremo

noi».

Eforseè proprio così: con la disponi-
bilità dell’azienda «ad esaminare un
ricorso» all cigs, c’è la possibilità che
la trattativa vada a buon fine. Di posi-
tivo c’è che sindacati e lavoratori chie-
devano una risposta prima di Natale
e così è stato. «Già venerdì al ministe-
ro c’era stata qualche timida apertura
- dice il segretario della Fim-Cisl della
Brianza, Gigi Redaelli - ma i dirigenti
volevano fare una verifica con la casa
madre».

«Spero comunque di scendere pri-

ma di Capodanno», ammette il più
piccolo dei quattro sul tetto, Jarno Co-
losio di 23 anni: «Volevo andare in
montagna, in Toscana, con gli ami-
ci». Fuori c’è la sua famiglia, preoccu-
pata ma solidale con la lotta di questo
ragazzo, che da tre anni lavora al con-
trollo qualità delle moto che escono
da Lesmo, e le testa pure. «È il mio
primo vero lavoro, e ho pensato che
fosse giusto provare a difenderlo»,
racconta. Lui, appassionato di motoci-
clismo tanto da gareggiare per anni,
tra i dipendenti dello stabilimento è
forse quello più deluso dal silenzio

del campione del mondo (su
Yamaha) Valentino Rossi. Gli ope-
rai di Lesmo sono andati a cercarlo
al rally di Monza a fine novembre.
Volevano chiedergli un gesto di soli-
darietà, un semplice messaggio,
«ma il campione si è fatto negare».
Per questo sul tetto dello stabilimen-
to adesso campeggia uno striscione
con su scritto “Che spettacolo”, iro-
nico riferimento alla maglietta in-
dossata da Rossi dopo aver vinto
l’ultimo campionato. Ma se il cam-
pione è lontano il presidente Berlu-
sconi invece dovrebbe essere vici-
no. «Siamo a soli due chilometri da
Arcore - dice Jarno, ma è una frase
ricorrente anche al presidio - ci
aspettavamo un segno. Anche l’inte-
resse dei suoi telegiornali, ma è ve-

nuto solo Studio Aperto». Si va
avanti lo stesso - l’altro slogan che
pende dal tetto recita: “Resistenza”
- Jarno si consola coi messaggi degli
amici che arrivano sul cellulare,
«che non smette di squillare», e
l’aiuto del presidio. Dove vanno in
pellegrinaggio colleghi di altre
aziende e familiari degli operai
Yamaha, che ogni tanto lanciano
un urlo per farsi sentire dai quattro,
ma anche cittadini di Lesmo, che
portano legna da bruciare o qualco-
sa da mangiare.

Mentre per Jarno, Lele, Paolo Ma-
telli (39 anni) e Martino Sanvito
(27 anni), cucina Roberta, una col-
lega. Nessuno dei quattro è sposato
o ha figli, «siamo i più liberi - dicono
e per questo abbiamo deciso di sali-
re». Ieri sera hanno mangiato una
minestra, per riscaldarsi. Forse sarà
l’ultima sul tetto della Yamaha.❖

Foto di Daniele Rossi

Giornali, libri e anche
una radio. Così
passano il tempo
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DI...

Gruppo Pam
e scioperi

Continualostatodiagitazionedeidipendentidei supermercatiPam:oggiottooredi
scioperoasostegnodellavertenzacontro ladisdettadel contratto integrativoaziendalee
l’interruzione delle trattative da parte del gruppo. «I dipendenti sono preoccupati per il
futuro -dice laFilcamsCgil -L’aziendaaffronta lacrisisolodiminuendoil costodel lavoro».
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